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Rifiuti e radioattività

Sorveglianza radiometrica 

su rifiuti, rottami e RAEE

Strumentazione e procedure operative alla 

luce dei controlli effettuati dagli Enti
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Rifiuti e radioattività

Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n.152 

(GU n.88 del 14-4-2006 - S.O. n.96) 

Articolo 185 (Esclusioni dall'ambito di 
applicazione) 

1. Non rientrano nel campo di 
applicazione della parte quarta del 
presente decreto:

d) i rifiuti radioattivi; 

Decreto Legislativo 17 marzo 1995, n.230 
(GU n.136 del 13-6-1995 – S.O. n.74 ) 

Attuazione delle direttive Euratom in 
materia di gestione sicura del 

combustibile esaurito e dei rifiuti 
radioattivi derivanti da attività civili.

Radioattivo o non radioattivo?
questo è il dilemma…



Il D.Lgs.100/2011

Decreto Legislativo 1 giugno 2011, n.100
(GU n.156 del 7-7-2011 )

Disposizioni integrative e correttive del decreto 
legislativo 20 febbraio 2009, n.23, recante 

attuazione della direttiva 2006/117/Euratom, 
relativa alla sorveglianza e al controllo delle 

spedizioni di rifiuti radioattivi e di combustibile 
nucleare esaurito - sorveglianza radiometrica 
su materiali o prodotti semilavorati metallici. 



Gli effetti del D.Lgs. 100/11

Di fatto, il D.Lgs. 100/11 dispone 
una modifica sostanziale (sostituzione) 
dell’art. 157 del D.Lgs. 230/95 s.m.i.

Attuazione delle direttive 89/618/Euratom, 
90/641/Euratom, 96/29/Euratom e 

2006/117/Euratom in materia di radiazioni ionizzanti.
(GU n.136 del 13-6-1995 - Suppl. Ordinario n. 74 )

Art. 157 Sorveglianza radiometrica su materiali 
o prodotti semilavorati metallici. 



La regione Lombardia è attiva dal 1997



Testo consolidato dell’art.157

Art. 157 Sorveglianza radiometrica su materiali o prodotti 
semilavorati metallici. 

1. I soggetti che a scopo industriale o commerciale esercitano 
attività di importazione, raccolta, deposito o che esercitano 
operazioni di fusione di rottami o altri materiali metallici di risulta 
nonché i soggetti che a scopo industriale o commerciale 
esercitano attività di importazione di prodotti semilavorati 
metallici hanno l'obbligo di effettuare la sorveglianza 
radiometrica sui predetti materiali o prodotti, al fine di rilevare la 
presenza di livelli anomali di radioattività o di eventuali sorgenti 
dismesse, per garantire la protezione sanitaria dei lavoratori e 
della popolazione da eventi che possono comportare esposizioni 
alle radiazioni ionizzanti ed evitare la contaminazione 
dell'ambiente. La disposizione non si applica ai soggetti che 
svolgono attività che comportano esclusivamente il trasporto e 
non effettuano operazioni doganali. 

…continua...



Considerazioni sul comma 1

Soggetto obbligati: tutti i soggetti coinvolti nel ciclo dei rottami

• Pochi dubbi interpretativi! 

• Nessuna esclusione per quantità di rottame trattato (per singola partita 
oppure su base annuale).

• Nessuna esclusione per tipologia di lavorazione effettuata (semplice 
raccolta, cernita, fusione, etc.).

• Nessuna esclusione per tipologia di rottame metallico.

• Nessuna esclusione per provenienza del materiale (scarto di lavorazione 
meccaniche, materiali da demolizioni, etc.).

• Ciascun soggetto è obbligato direttamente (ciascuno controlla > la 
filiera del ciclo del rifiuto controlla in ogni punto > questo ha una valenza 
tecnica).

• Ciascun soggetto controlla in ingresso e uscita e durante le lavorazioni 
(questa è una buona pratica con una valenza tecnica fondata).



Considerazioni sul comma 1

Le finalità: radioprotezione e salvaguardia economica

• Finalità essenzialmente di radioprotezione verso i lavoratori, la 
popolazione e di tutela dell’ambiente (seguono esempi).

• Non si devono scordare le potenziali conseguenze economiche dovute 
alla fusione accidentale di sorgenti radioattive orfane o materiali 
contaminati! 

• Si vogliono intercettare:

• partite di metallo già contaminato in precedenti fusioni (ad es. 
metalli importati dai mercati emergenti).

• sorgenti orfane in carichi di rottami destinati a fusione (per 
perdita di controllo o atti volontari).

• sorgenti orfane in RAEE (estensione della norma).

• materiali radioattivi diversi (ad es. materiali contaminati da 
NORM!).



Testo consolidato dell’art.157

Art. 157 Sorveglianza radiometrica su materiali o prodotti 
semilavorati metallici. 

…segue...

2. L'attestazione dell'avvenuta sorveglianza radiometrica è 
rilasciata da esperti qualificati di secondo o terzo grado, compresi 
negli elenchi istituiti ai sensi dell'articolo 78, i quali 
nell'attestazione riportano anche l'ultima verifica di buon 
funzionamento dello strumento di misurazione utilizzato. 

…continua...



Considerazioni sul comma 2

La figura professionale dell’E.Q., la strumentazione e le registrazioni

• La figura professionale indicata dalla legge è chiaramente l’Esperto 
Qualificato di II o III grado (figura iscritta nell’elenco nominativo 
Ministeriale).

• Nel caso in esame, l’Esperto Qualificato delega le mansioni operative il 
personale formato e addestrato dell’impianto.

• Viene richiamata la «verifica di buon funzionamento» della 
strumentazione radiometrica non dimenticando la necessità della 
taratura.

• La taratura è richiesta esplicitamente nelle check-list delle ASL e deve 
essere tracciata. Viene in genere accettata la taratura triennale.

• La strumentazione radiometrica deve essere a norma UNI 10897.

• La registrazione dei controlli avviene in genere mediante un timbro sui 
DDT o apposito modulo (stampa automatica del portale).



Testo consolidato art.157

Art. 157 Sorveglianza radiometrica su materiali o prodotti 
semilavorati metallici. 

…segue...

3. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto 
con i Ministri delle politiche europee, della salute, dell'ambiente e 
della tutela del territorio e del mare, del lavoro e delle politiche 
sociali, dell'interno, dell'economia e delle finanze, delle 
infrastrutture e dei trasporti, sentita l'Agenzia delle dogane e 
sentito l'Istituto superiore per la protezione e la ricerca 
ambientale (ISPRA), da emanarsi all'esito delle notifiche alla 
Commissione europea ai sensi della direttiva 98/34/CE e 
all'Organizzazione mondiale del commercio ai sensi dell'Accordo 
sugli ostacoli tecnici al commercio in vigore dal 1° gennaio 1995, 
sono stabilite le modalità di applicazione, nonché i contenuti delle 
attestazioni della sorveglianza radiometrica ed elencati i prodotti 
semilavorati metallici oggetto della sorveglianza. 

…continua...



Considerazioni sul comma 3

Gli allegati al Decreto

• In attesa dell’emanazione dei Decreti applicativi, trovano applicazione 
gli allegati al D.Lgs. 100/11.

• E’ in preparazione un Decreto di attuazione dell’art.157 (vedere oltre) 
che non è stato ancora pubblicato ma che contiene profonde novità e 
alcune criticità.



Testo consolidato art.157

Art. 157 Sorveglianza radiometrica su materiali o prodotti 
semilavorati metallici. 

…segue…

4. Ferme restando le disposizioni di cui al comma 3 dell'articolo 25, nei casi 
in cui le misure radiometriche indichino la presenza di sorgenti o comunque 
livelli anomali di radioattività, individuati secondo le norme di buona tecnica 
applicabili ovvero guide tecniche emanate ai sensi dell'articolo 153, qualora 
disponibili, i soggetti di cui al comma 1 debbono adottare, ai sensi 
dell'articolo 100, comma 3, le misure idonee ad evitare il rischio di 
esposizione delle persone e di contaminazione dell'ambiente e debbono 
darne immediata comunicazione al prefetto, agli organi del servizio 
sanitario nazionale competenti per territorio, al Comando provinciale dei 
vigili del fuoco, alla regione o province autonome ed all'Agenzie delle 
regioni e delle province autonome per la protezione dell'ambiente 
competenti per territorio. Ai medesimi obblighi è tenuto il vettore che, nel 
corso del trasporto, venga a conoscenza della presenza di livelli anomali di 
radioattività nei predetti materiali o prodotti trasportati. Il prefetto, in 
relazione al livello del rischio rilevato dagli organi destinatari delle 
comunicazioni di cui al presente comma, ne da' comunicazione all'ISPRA. 

…continua…



Testo consolidato art.157

Art. 157 Sorveglianza radiometrica su materiali o prodotti 
semilavorati metallici. 

…segue…

5. Ferme restando le disposizioni di cui all'articolo 14 del decreto 
legislativo 6 febbraio 2007, n. 52, nei casi in cui le misure 
radiometriche indichino la presenza di livelli anomali di 
radioattività, i prefetti adottano, valutate le circostanze del caso 
in relazione alla necessità di tutelare le persone e l'ambiente da 
rischi di esposizione, i provvedimenti opportuni ivi compreso il 
rinvio dell'intero carico o di parte di esso all'eventuale soggetto 
estero responsabile del suo invio, con oneri a carico del soggetto 
venditore. Il Ministero degli affari esteri provvederà ad informare 
della restituzione dei carichi l'Autorità' competente dello Stato 
responsabile dell'invio.



Come si riflette la normativa 

nelle autorizzazioni di impianto?



Come si riflette la normativa 

nelle autorizzazioni di impianto?



Come si riflette la normativa 

nelle autorizzazioni di impianto?



Chi vigila sull’applicazione della normativa?

ATS e ARPA sono gli enti preposti alla vigilanza 
e operano con check-list e procedure specifiche



Le sorgenti orfane

La presenza di sorgenti radioattive nei rottami metallici a volte è 
imputabile a errore umano, altre volte è dolosa. 

Il Codice sulla Sicurezza e la Salute nella manipolazione delle 
sorgenti radioattive (IAEA/CODEOC/2001 – Vienna 2001) definisce 
per sorgenti orfane le sorgenti:

• che non erano soggette ad alcun controllo o 
regolamentazione;

• che erano soggette ad un controllo o regolamentazione 
ma sono state abbandonate;

• che erano soggette ad un controllo o regolamentazione 
ma sono state perse o dimenticate;

• che erano soggette ad un controllo o 
regolamentazione, ma sono state rubate o rimosse 
senza autorizzazione.



Le sorgenti orfane

Le cause all’origine della perdita di controllo delle sorgenti possono 
essere:

• lo smaltimento incontrollato e intenzionale in modo da 
evitare le responsabilità del proprietario rispetto agli 
adempimenti riguardanti lo stoccaggio e la corretta 
eliminazione;

• la perdita involontaria della sorgente dovuta ad ignoranza 
o negligenza dell'utilizzatore;

• lo scarso ordine dell'utilizzatore e quindi della memoria 
della sorgente;

• la scomparsa, per es. per fallimento, del proprietario che 
comporta una riduzione o sospensione di ogni controllo 
sulla sorgente;

• il furto della sorgente o dell'attrezzatura radiologica e la 
successiva vendita come rottame.



Le dimensioni della problematica

Si stima che:

• siano oltre 500.000 le sorgenti radioattive 
utilizzate in Europa negli ultimi 50 anni;

• oltre 110.000 sono ancora in attività;

• le rimanenti 390.000 sono temporaneamente o 
permanentemente in "disuso« >> Questo 
tuttavia non significa che la loro radioattività 
sia trascurabile o che le sorgenti siano 
diventate innocue per l'uomo o per l'ambiente.



Il problema in Italia

Il problema della fusione accidentale di sorgenti radioattive 
indebitamente contenute nei rottami metallici si è posto a 
livello internazionale fin dagli anni ‘80. 

Il primo caso italiano ufficialmente dichiarato risale al 1988 e 
riguarda la fusione di rottami metallici contenenti Co60.

A seguire altri casi in Italia sono occorsi nel 1989 (Sr90), nel 
1991 (due casi, Cs137 e Am241), nel 1993 (Cs137), nel 
1995 (Cs137), nel 1997 (Co60 e di Cs137), etc.

Si sono anche registrati diversi episodi di importazione di 
metalli o semilavorati risultati già contenenti radionuclidi in 
quantità non trascurabile. 



Il problema in Italia



Il problema in Italia



I ritrovamenti nei rottami

Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente (ARPA) della Lombardia, Dipartimento di Brescia.



Un recente esempio

Carico di rottami di 
ottone da raccolta

Arrivo marittimo dalla Tunisia



Sorgente orfana (2017-2018)

Sorgente radioattiva 
composita per prospezioni 

geologiche (anni ‘80)

Cs-137 + Am-241/Be



Altri esempi di possibili ritrovamenti

Quadranti di vecchi orologi Vecchi rivelatori di fumo

Teste di parafulmineReagenti di laboratorio Rottami contaminati



Altri esempi di possibili ritrovamenti

Apparecchi elettromedicali 
con sorgenti di calibrazione

Apparecchi da laboratorio con 
sergenti radioattive incorporate

Apparecchi per la security 
(sniffer esplosivi e droghe)

Misuratori di processo 
(spessore, densità, etc.)



E ci sono anche i falsi allarmi

Materiali refrattari

Macerie e manufatti in cls



Cosa si deve fare nella pratica - 1

• Affidarsi ad un Esperto Qualificato di II o III grado per tutte 
le incombenze attribuite dalla Legge a questa figura 
professionale.

• Scegliere la strumentazione radiometrica più idonea ai 
propri scopi (strumentazione portatile o portale fisso).

• Curare la manutenzione, le prove di buon funzionamento e 
la taratura periodica della strumentazione radiometrica.



Cosa si deve fare nella pratica - 2

• Far redigere dall’Esperto Qualificato la procedura operativa 
di controllo radiometrico e di gestione dell’emergenza.

• Individuare e segnalare opportunamente l’area di 
confinamento di eventuali carichi sospetti o sorgenti 
radioattive rinvenute.

• Identificare il personale preposto ai controlli radiometrici e 
fornirgli l’adeguata formazione.

• Far verbalizzare annualmente dall’Esperto Qualificato il 
rispetto e l’idoneità della procedura di controllo radiometrico 
implementata.

• Per i carichi in ingresso, richiedere l’evidenza del controllo 
radiometrico precedente (ove previsto).



Cosa si deve fare nella pratica - 3

•Controllare strumentalmente ogni carico di rottami e RAEE 
in ingresso all’impianto.

• Controllare visivamente e strumentalmente il carico durante 
lo scarico.

• Controllare strumentalmente ogni carico di rottami e RAEE 
in uscita dall’impianto.

• Registrare opportunamente i controlli e conservarne la 
tracciabilità (almeno per 3 anni).

• In caso di allarmi radiometrici:
• non accettare il carico ma non respingerlo su strada.
• segregare il veicolo / carico nella zona preposta.
• attivare l’Esperto Qualificato per le valutazioni del caso.
• nel caso di effettivo ritrovamento, attivare 

eventualmente la segnalazione alle Autorità preposte.



Evoluzioni della normativa - bozza

BOZZA DI DECRETO MINISTERIALE
NON ANCORA EMESSO
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Evoluzioni della normativa - bozza
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